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Intitolata ad Angelo D’Arrigo la vetta Montegrande a Palma di Montechiaro   

Nell’abito della manifestazione “Il Mare, il Vento, le Stelle”, organizzata dal Comune di 
Palma di Montechiaro, ( Agrigento ) ieri sera, 19 agosto, l’Amministrazione comunale ha 
intitolato al deltaplanista Angelo D’Arrigo la vetta  di Montegrande. Presente alla serata 
Laura Mancuso, la vedova di D’Arrigo - scomparso tragicamente un anno fa in un 
incidente aereo - alcuni membri della Fondazione che porta il suo nome, il sindaco Rosario 
Gallo, l'assessore alla Cultura della Provincia di Agrigento Santino Lo Presti e le autorità 
civili e religiose. “A lui abbiamo dedicato la vetta di Montegrande, il luogo più bello del 
nostro territorio. La nostra cittadinanza – ha detto il Sindaco di Palma di Montechiaro, 
Rosario Gallo - lo considera un modello straordinario per l’umanità che possedeva, per il 
suo rapporto con la natura, per la sua capacità di “sentirla”. Un genio per le sue 
competenze scientifiche e tecnologiche, e per la sua straordinaria capacità di calcolare il 
rischio e di affrontarlo con intelligenza e senza eccessi. Oggi idealmente siamo stati a 
lezione da D’Arrigo”.  

Durante la serata, realizzata in collaborazione della Fondazione Angelo D'Arrigo e la  
Federazione volo libero, sono stati proiettati i film “Nati per volare” e “L'ultimo volo di 
Angelo D'Arrigo ” prodotti rispettivamente da Marco Visalberghi e dal National 
Geographic. 

Il sito, che ha uno straordinario valore ambientale, paesaggistico e storico, aggetto di scavi 
archeologici, è stato abitato dall’uomo sin dalla preistoria. La vetta è posta a fianco del 
Castello Montechiaro - della metà del XIV secolo - che termina a mare con il promontorio 
di Puntabianca. Montegrande, tutto bucato dalle antiche zolfare, domina la vallata 
sottostante, interamente ricoperta di rosticci, depositati in alcune migliaia di anni di 
attività estrattiva dello zolfo. Pur essendo di modesta altitudine – 267,22 metri sul livello 
del mare – è riportato sulle tavole I.G.M. come punto trigonometrico importante, perché 
visibile da lontano.     
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